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Il presidente della Camera Violante: «Dobbiamo ringraziare le forze di polizia per la loro azione»

«La mafia rappresenta
il nuovo totalitarismo»

29INT03AF01
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ROMA. «Oggi l’Italia ha un nuovo
totalitarismo» da combattere, rap-
presentato dalla «mafia e dai suoi
alleati»: lo ha rilevato ieri il presi-
dente della Camera, Luciano Vio-
lante aggiungendo un invito a
non dimenticare«il lavoroed il sa-
crificio della Forze dell’ordine»,
anche quando si avanzano criti-
che su singole questioni come
l’art.41bis.

Parlando ad una cerimonia di
commemorazione di un eccidio
nazista a Guardistallo (Pisa), Vio-
lante ha ricordato che sul fronte
della lottaallamafia«nonc’èsetti-
mana senzaunarrestooun’opera-
zione importante. Anche quando
ci sono rilievi, come quelli relativi
adunapiùseveraapplicazionedel-
l’art.41bis,nondobbiamodimen-
ticare che anche il mafioso che
usava il telefonino dal carcere è
stato scopertodalle forzedipolizia
e quindi questo fatto, che è grave
in sè, non deve farci dimenticare
che lo hanno scoperto le nostre
forze di polizia alle quali deve an-
dare costantemente il nostro rico-
noscimento, la nostra solidarietà,
ilnostroaffetto».

Sugli stessi temisiè soffermatoil
ministro dell’Interno. Anche per
Napolitano gli sforzi delle forze
dell’ordine nella cattura di perico-
losi latitanti e nel portare alla luce
oi responsabili di delitti mafiosi,
nondeveesseresottovalutato.

«È innegabile che in Campania
come in Sicilia si stanno dando
colpi molto seri alle organizzazio-
ni criminali; è innegabile che si
stanno ottenendo risultati impor-
tanti grazie alla collaborazione tra
forze dell’ordine e la magistratura.
Questi risultati però non vengono
suffientemente valo-
rizzati e non debbono
essere messi in ombra
nel momento in cui
avvengono fatti pur
gravidicaratterenega-
tivo». Il ministroha
pronunciato queste
parole intervenendo a
Giffoni Valle Piana al-
l’inaugurazione della
nuova caserma dei ca-
rabinieri. «Non biso-
gna in nessun modo -
ha proseguito Napoli-
tano - negare a chi si
impegna nella lotta
contro la criminalità
organizzata il riconoscimento e
l’incoraggiamento cui ha diritto.
Presentare soltanto i lati più diffi-
cili epiùinquietantidellasituazio-
ne e svalutare l’impegno che si
porta avanti e anche i successi che
si registrano costituisce un errore
moltograve».

«Sono un pò stupito - ha detto
ancora Napolitano - del fatto che
ad esempio la stampa abbia dato
così scarsorilievoadunaoperazio-

ne importantissima come quella
condotta a Palermo e a Catania
con 80 arresti di esponenti molto
pericolosi diCosaNostrache lavo-
ravano ad una riorganizzazione
delle cosche e a quella di qualche
giornofaaNapoliconl’arrestodel-
l’uomo che aveva azionato l’auto-

bombadiPonticelli».
«I titoli di ieri dei giornali - ha

proseguito Napolitano - eranosol-
tanto su un boss che era riuscito a
telefonare dal carcere nonostante
che si trovasse nel regime previsto
dal 41 bis, cosa naturalmente gra-
veedarilevare,manonèammissi-
bile che questo particolare oscuri
completamente un’operazione di
poliziagiudiziariacoronatadacosì
straordinario successo». Dopo

averrilevatoche«occorreelevareil
livello di sicurezza per i cittadini e
per le attività economiche» e che
«questa è condizione per la tran-
quillità della convivenza civile ol-
tre che per lo sviluppo degli inve-
stimenti e dell’occupazione», Na-
politanohadettoche«bisognaau-

mentare il rendimen-
to delle forze dell’or-
dine sul territorio,
non solo liberandole
da compiti di caratte-
re burocraticoper im-
pegnarle validamen-
te nel controllo del
territorio, nel contra-
sto diretto alla crimi-
nalità, ma anche por-
tando a più alto livel-
lo il coordinamento
tra tutte le forze, in
maniera che davvero
l’impiego delle risor-
se, anche delle risorse
tecnologiche nuove,

risulti ottimale, evitando duplica-
zioni e sprechi». «Bisogna - hadet-
to ancora ilministro -bonificare le
realtà più inquinate e tutelare
quelle tradizionalmente sane, co-
me quella di Giffoni Valle Piana,
dove il livello di sicurezza è supe-
riore a quello di zone anche molto
vicine. Ma dobbiamo restare sem-
preall’ertadovunque».

Rispondendo ad una domanda
deigiornalisti sucomesipotranno

evitare fatti come l’evasione dei
due esponenti della camorra da
quella che egli stesso ha definito
«la cosiddetta aula-bunker» di Sa-
lerno, Napolitano ha detto che «a
parte gli accertamenti disposti dal
ministro della Giustizia, il primo
problema è di applicare leggi re-
centi, comequelladellavideocon-
ferenza». «Si potrà così evitare - ha
aggiunto - che pluripregiudicati,
che sono in regime di 41 bis, siano
tradotti fuoridelcarcereinun’aula
di giustizia anche abbastanza di-
stanteconi rischiche,comesièvi-
sto, ne possono discendere, quan-
do è invece possibile farli parteci-
pare al processo attraverso lo stru-
mento della videoconferenza».
«Occorre poi assolutamente ga-
rantire strutture adeguate - ha det-
toancoraNapolitano-econstatia-
mochesiapuredopotantiannisiè
conclusa l’opera di un’aula vera-
mente di sicurezza a Salerno, che
dovrà ora andare in funzione». «E
infine - ha concluso - bisognerà
staremoltoattentiafarrispettareil
regime del 41 bis per detenuti sot-
toposti a procedimenti per asso-
ciazione mafiosa». All’inaugura-
zione della caserma sono interve-
nuti il comandante della Divisio-
ne Ogaden dei carabinieri, gen.
Claudio Blasi, il comandante pro-
vinciale dei carabinieri, col. Carlo
Minchiotti, e il sindaco di Giffoni,
UgoCarpinelli.
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